
RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Il presente disegno di legge ha come obiettivo la ricapitalizzazione della Finanziaria Ligure per lo Sviluppo 
Economico - FI.L.S.E. S.p.A., società in house di Regione Liguria, finalizzata a sostenere il suo ruolo di 
“driver” regionale per l’innovazione attraverso azioni strategiche programmate riguardanti ambiti 
strategici di rigenerazione urbana.
Tale obiettivo è da espletarsi in conformità alla Relazione Previsionale Programmatica 2026 trasmessa 
dalla FI.L.S.E. ai Soci che individua, nei focus programmatici, FI.L.S.E. quale “driver” regionale per 
innovazione e nuova impresa. 
FI.L.S.E., ai fini di conseguire l’obiettivo della legge, può sottoscrivere idonei strumenti finanziari.
La Regione è quindi autorizzata a sottoscrivere l’aumento di capitale fino a Euro 20 milioni. 
Le modalità di sottoscrizione dell’aumento di capitale sono disciplinate con provvedimento di indirizzo 
a FI.L.S.E.. adottato dalla Giunta Regionale

RELAZIONE ARTICOLATA

L’articolo 1 dispone, al comma 1, l’autorizzazione alla sottoscrizione dell’aumento di capitale della 
Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico – FI.L.S.E. S.p.A., nella misura massima di Euro 
20.000.000,00, al fine di consentire le azioni strategiche programmate e sostenere le attività di “driver” 
regionale per l’innovazione, conformemente alla Relazione Previsionale Programmatica 2026, anche 
attraverso la sottoscrizione di idonei strumenti finanziari, in ambiti strategici di rigenerazione urbana. 
Il comma 2 prevede che la Giunta regionale, con proprio provvedimento, disciplini le modalità di 
sottoscrizione dell’aumento di capitale di FI.L.S.E. S.p.A. definendo altresì il cronoprogramma del 
relativo versamento.
Il comma 3 autorizza la giunta a ricorrere all’indebitamento per l’esercizio 2026 
L’articolo 2 contiene le disposizioni finanziarie della legge. 

L’articolo 3 contiene la dichiarazione urgenza della legge.



Articolo 1

(Aumento di capitale della Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico –

FI.L.S.E. S.p.A)

1. Regione Liguria è autorizzata a sottoscrivere un aumento di capitale della Finanziaria Ligure per lo 
Sviluppo Economico – FI.L.S.E. S.p.A nella misura massima di euro 20.000.000,00 al fine di 
consentire le azioni strategiche programmate e sostenere le attività di “driver” regionale per 
l’innovazione, conformemente alla Relazione Previsionale Programmatica 2026, anche attraverso la 
sottoscrizione di idonei strumenti finanziari, in ambiti strategici di rigenerazione urbana.

2. La Giunta regionale, con proprio provvedimento, disciplina le modalità di sottoscrizione 
dell’aumento di capitale di FI.L.S.E. S.p.A. che deve essere versato secondo il seguente 
cronoprogramma:
a) euro 5.000.000,00 nell’anno 2026;
b) euro 15.000.000,00 nell’anno 2027.

3. A copertura dell’investimento di cui al comma 2, lettera a), la Giunta regionale, ai sensi 
dell’articolo 62 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e nel rispetto 
dell’articolo 3, commi 16, 17, 18, 19 e 20, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)), è autorizzata, 
per l’anno 2026, a ricorrere all’indebitamento, nell’importo massimo di euro 5.000.000,00 ulteriori, 
alle stesse condizioni di tasso e durata, rispetto a quelli autorizzati per il medesimo esercizio 
dall’articolo 3 della legge regionale 24 dicembre 2025, n. 21 (Bilancio di previsione della Regione 
Liguria per gli anni finanziari 2026-2028), con conseguente modifica dei prospetti dell’“Elenco 
delle spese iscritte nel bilancio di previsione 2026-2028 da finanziarsi con mutuo o altre forme di 
indebitamento - Parte I - Elenco dei programmi per spese di investimento finanziati con il ricorso al 
debito d.lgs.118/2011 – art. 11”, e del “Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di 
indebitamento delle Regioni e delle Province autonome”, come da allegati 1 e 2 alla presente legge. 

Articolo 2
(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge si provvede mediante le seguenti variazioni 
agli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio di previsione 2026-2028: 

Anno 2026 
stato di previsione dell’entrata   
- iscrizione, in termini di competenza e di cassa, di euro 5.000.000,00 (cinque milioni/00) al Titolo 6 
“Accensione prestiti”, Tipologia 300 “Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine”; 

stato di previsione della spesa    



- autorizzazione della spesa e iscrizione, in termini di competenza e di cassa, di euro 5.000.000,00 (cinque 
milioni/00) alla Missione 1 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, Programma 3 “Gestione 
economica, finanziaria, programmazione e provveditorato”, Titolo 3 “Spese per incremento attività 
finanziarie”; 

- riduzione dell’autorizzazione di spesa di euro 187.625,00 (centottantasettemilaseicentoventicinque/00), 
in termini di competenza e di cassa, nell’ambito della Missione 20 “Fondi e accantonamenti”, Programma 
1 “Fondo di riserva”, Titolo 1 “Spese correnti”; 

- autorizzazione della spesa e iscrizione di euro 107.500,00 (centosettemilacinquecento/00), in termini di 
competenza e di cassa, alla Missione 50 “Debito pubblico”, Programma 1 “Quota interessi 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari”, Titolo 1 “Spese correnti”; 

- autorizzazione della spesa e iscrizione di euro 80.125,00 (ottantamilacentoventicinque/00), in termini 
di competenza e di cassa, alla Missione 50 “Debito pubblico”, Programma 2 “Quota capitale 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari”, Titolo 4 “Rimborso prestiti”;

Anno 2027 
stato di previsione della spesa    

- riduzione dell’autorizzazione di spesa di euro 15.000.000,00 (quindici milioni/00), in termini di 
competenza, nell’ambito della Missione 18 “Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali”, 
Programma 1 “Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali”, Titolo 2 “Spese in conto 
capitale”; 

- autorizzazione della spesa e iscrizione, in termini di competenza, di euro 15.000.000,00 (quindici 
milioni/00) alla Missione 1 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, Programma 3 “Gestione 
economica, finanziaria, programmazione e provveditorato”, Titolo 3 “Spese per incremento attività 
finanziarie”; 

- riduzione dell’autorizzazione di spesa di euro 375.250,00 
(trecentosettantacinquemiladuecentocinquanta/00), in termini di competenza, nell’ambito della Missione 
20 “Fondi e accantonamenti”, Programma 1 “Fondo di riserva”, Titolo 1 “Spese correnti”; 

- autorizzazione della spesa e iscrizione di euro 209.800,00 (duecentonovemilaottocento/00), in termini 
di competenza, alla Missione 50 “Debito pubblico”, Programma 1 “Quota interessi ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari”, Titolo 1 “Spese correnti”; 

- autorizzazione della spesa e iscrizione di euro 165.450,00 
(centosessantacinquemilaquattrocentocinquanta/00), in termini di competenza, alla Missione 50 “Debito 
pubblico”, Programma 2 “Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari”, Titolo 4 
“Rimborso prestiti”;



Anno 2028 
stato di previsione della spesa    

- riduzione dell’autorizzazione di spesa di euro 375.250,00 
(trecentosettantacinquemiladuecentocinquanta/00), in termini di competenza, nell’ambito della Missione 
20 “Fondi e accantonamenti”, Programma 1 “Fondo di riserva”, Titolo 1 “Spese correnti”; 

- autorizzazione della spesa e iscrizione di euro 202.610,00 (duecentoduemilaseicentodieci/00), in termini 
di competenza, alla Missione 50 “Debito pubblico”, Programma 1 “Quota interessi ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari”, Titolo 1 “Spese correnti”; 

- autorizzazione della spesa e iscrizione di euro 172.640,00 (centosettantaduemilaseicentoquaranta/00), 
in termini di competenza, alla Missione 50 “Debito pubblico”, Programma 2 “Quota capitale 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari”, Titolo 4 “Rimborso prestiti”;

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, per gli esercizi successivi al 2028, si fa fronte 
nell’ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio 
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 38, comma 2, del d.lgs. 118/2011.

Articolo 3

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.


